360 CAPITOLO XL

sentenza, pubblicata super schalis di Rialto, contro il Massolo. | patrizi, nel giudi-
care un loro pari, solleciti come erano dell'onor della casta, avrebbero di buon grado
trovata un'attenuazione al delitto nella colpa della moglie. Le loro parole, invece, sono
piene di reverenza e di pietd verso la vittima pudicissima et castissima, uccisa nulla
causa legittima subexistente, ¢ scendono come una maledizione sul capo del reo inhu-
manus et crudelis, il quale, animo pensato ¢ deliberato, dopo aver col ferro squarciato il
petto della vittima penetrans versus cor, non sazio di sangue la colpiva un’altra
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volta in faciem subtus oculum dextrum. Terribili pene minacciano il reo contumace
(absens) il quale, compiuto Porrendo delitto, aveva potuto fuggire, ¢ aveva cercato
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